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Comune di Itri
PROVINCIA DI LATINA
Piazza Umberto I, 1 - 04020 Itri (LT)

TEL 0771 7321
C.F. 81003170594 – P.IVA 00279170591

COPIA DI ORDINANZA DEL SINDACO
N. 33/2026 del 20/07/2026

OGGETTO: MISURE DI PREVENZIONE E TUTELA DELLA VIVIBILITÀ E DEL
DECORO DEL COMUNE DI ITRI. DIVIETO DI BIVACCO ED UTILIZZO IMPROPRIO
DI AREE E SPAZI PUBBLICI.

IL SINDACO

Premesso che:
 di sovente si verificano episodi di indebita e improvvisa occupazione di aree pubbliche utilizzate

come bivacco;
 questi fatti, che contrastano con il decoro e la vivibilità urbana e che si concretizzano

nell’occupazione e nell’utilizzo improprio di spazi pubblici e di arredi urbani attraverso
condotte, oltre che contrarie al pubblico decoro compromettono la fruibilità degli spazi urbani
e generano una percezione diffusa di insicurezza tra residenti, esercenti e turisti;

 tali condotte tendono anche a produrre danni all’ambiente a causa dell’abbandono incontrollato
di rifiuti ed un maggiore imbrattamento del suolo e degli edifici, e richiedono interventi
straordinari di pulizia o riqualificazione urbana coi relativi costi a carico della collettività,
onde evitare un pregiudizio alla salute, all’igiene, ed alla fruibilità degli spazi pubblici;

 siffatti accadimenti costituiscono danno all’immagine al paese e suscitano la percezione di
incuria del territorio, in forte contrasto con le iniziative di valorizzazione del territorio
comunale sostenute dall’Amministrazione Comunale;

 l’occupazione dell’area con fenomeni di bivacco provoca problemi di ordine pubblico e di
sicurezza urbana;

Considerato che
 il Sindaco, capo dell'Amministrazione Comunale ed espressione della comunità locale, è

chiamato a rispondere ai cittadini degli indirizzi e dell’attuazione delle politiche di governo
locale che si concretizzano anche in interventi per prevenire e contrastare atti e comportamenti
che compromettono il decoro urbano, tali da provocare disagio ed allarme sociale, poiché
idonei a facilitare l’insorgenza di fenomeni di degrado od in quanto lesivi delle regole sociali
o di costume sui quali si regge una ordinata e civile convivenza;

 tra i compiti primari dell’Amministrazione Comunale vi sono la tutela della vivibilità urbana,
del decoro, dell’ambiente, delle norme igienico sanitarie e conseguentemente l’attuazione di
politiche volte a superare situazioni di grave incuria, degrado, pregiudizio per il territorio;

Dato Atto che il bene giuridico sotteso e tutelato dal presente atto risulta essere il bene pubblico che
afferisce alla vivibilità ed al decoro del Comune di Itri, e nello specifico l’esclusivo contrasto al
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degrado costituito principalmente dai ripetuti bivacchi;

Rilevata l’urgenza di tutelare la sicurezza, il decoro urbano, la convivenza civile e l’ordine pubblico
attraverso l’istituzione del divieto di indebita e improvvisa occupazione di aree pubbliche per bivacco;

Visto l’art. 4 del Decreto Legge 20 Febbraio 2017 n.14 recante “Disposizioni urgenti in materia di
sicurezza delle città”, convertito in legge n.°48 del 18 Aprile 2017 che dispone: “1. Ai fini del
presente decreto, si intende per sicurezza urbana il bene pubblico che afferisce alla vivibilità e al
decoro delle città, da perseguire anche attraverso interventi di riqualificazione ((, anche urbanistica,
sociale e culturale,)) e recupero delle aree o dei ((siti degradati)), l'eliminazione dei fattori di
marginalità e di esclusione sociale, la prevenzione della criminalità, in particolare di tipo predatorio,
la promozione ((della cultura)) del rispetto della legalità e l'affermazione di più elevati livelli di
coesione sociale e convivenza civile, cui concorrono prioritariamente, anche con interventi integrati,
lo Stato, le Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, nel rispetto delle
rispettive competenze e funzioni”;

Ritenuto di dover circoscrivere il provvedimento ad alcune strade e piazze esposte a tali fenomeni;

Visto ed in applicazione dell’art. 54, comma 4, del D.Lgs 18/8 /2000 n. 267, che recita “ Il sindaco,
quale ufficiale del Governo, adotta con atto motivato provvedimenti, anche contingibili e urgenti nel
rispetto dei principi generali dell'ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che
minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana. I provvedimenti di cui al presente comma
sono preventivamente comunicati al prefetto anche ai fini della predisposizione degli strumenti
ritenuti necessari alla loro attuazione”;

Visto il R.D. 18 giugno 1931, n. 773 (T.U.L.P.S.);

Vista la legge 689 del 24/11/1981;

Visto l’art. 7 bis del D.Lgs n.267/2000;

Preso atto della nota prot. n. 12732 del 20/07/2026 con cui si è provveduto a trasmettere il presente
schema di ordinanza sindacale a S.E. il Prefetto di Latina ai sensi del suddetto art. 54, comma 4, del
D.Lgs. 267/2000;

ORDINA

Con decorrenza immediata e sino al 31 ottobre 2026, per le motivazioni in premessa richiamate e
a tutela del patrimonio pubblico, in luoghi in cui il fenomeno del bivacco è particolarmente diffuso
quali Piazza Umberto I, Piazza Incoronazione, Piazza Annunziata, Piazza Diaz, Piazzetta
Cavone, Piazzale Padre Pio, C.so Appio Claudio lato Roma e lato Napoli, Via I. Balbo, Via V.
Emanuele II, Via Santa Maria della Misericordia, Via San Girolamo e Via R. Gigante:1. è vietato il bivacco in aree pubbliche o aperte al pubblico, con permanenza prolungata e non

giustificata, anche mediante sedute su scalinate, marciapiedi, muretti o altre superfici non
destinate alla sosta, qualora tale condotta determini intralcio o pregiudizio al decoro urbano
o alla sicurezza pubblica;2. è fatto divieto , altresì di utilizzare gli arredi urbani in maniera impropria (es. panchine utilizzate
come luogo di bivacco);3. è fatto divieto di disseminare avanzi di cibi e bevande o altro materiale di rifiuto;4. è vietato imbrattare e/o danneggiare con scritte, disegni e quant'altro possa recare danno al
patrimonio pubblico e/o privato.
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DISPONE CHE

L’inosservanza dei precetti di cui ai punti precedenti è punita, impregiudicata la rilevanza penale per
fatti costituenti reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria determinata tra € 25,00 e € 500,00,
cui si accompagnano i provvedimenti previsti dagli artt. 9 e 10 Legge 48/2017 a carico degli autori.

DEMANDA

alle Forze dell’Ordine e al Comando di Polizia Locale, quali Organi di controllo e di vigilanza, le
attività di controllo su quanto disposto dal presente provvedimento.

DISPONE

La pubblicazione della presente Ordinanza:
- all’Albo Pretorio on-line del Comune di Itri;
- sul sito istituzionale del Comune di Itri;
e, altresì, la trasmissione a :- Prefettura di Latina; prefettura.preflt@pec.interno.it- Commissariato di Polizia di Stato di Gaeta: dipps142.5100@pecps.poliziadistato.it- Comando Stazione Carabinieri di Itri: tlt30136@pec.carabinieri.it- Guardia di Finanza Gruppo di Formia: lt1360000p@pec.gdf.it- Comando Polizia Locale di Itri: polizialocale.itri@pec.it

Dalla residenza comunale, lì 20.07.2026

Il Sindaco
Andrea Di Biase

redattore: Il Segretario Generale
Dott.ssa Margherita Martino

Itri, 20/07/2026
Il Sindaco

f.to ANDREA DI BIASE
(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e

ss.mm.)
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